REGOLAMENTO FROMCeOL

Triennio 2006/2008

ART. 1

(Costituzione della Federazione Regionale)


Gli Ordini provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri si associano in Federazione regionale, secondo le norme del presente regolamento, ai fini dell’esercizio sul piano regionale delle funzioni di rappresentanza e tutela delle professioni ad esse affidate dal D.L.C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233 e dalla legge 25 luglio 1985 n. 409.


Per la costituzione della Federazione regionale è necessaria l’adesione della metà più uno degli Ordini provinciali della Regione aventi un numero complessivo di iscritti negli Albi dei medici-chirurghi e degli odontoiatri superiore al cinquanta per cento del totale degli iscritti in entrambi gli Albi provinciali della Regione.


I Consigli Direttivi degli Ordini sono tenuti a deliberare in merito all’adesione alla costituzione della Federazione regionale all’inizio del triennio per il quale sono stati eletti. 

L’adesione può essere data anche successivamente e può essere revocata in qualsiasi momento. Le deliberazioni di cui sopra sono comunicate agli altri Ordini della Regione, alla Federazione regionale se già costituita ed alla Federazione nazionale degli Ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri.


La Federazione regionale ha sede presso l’Ordine della provincia nella quale  è posto l’Assessorato alla Sanità della Regione. Qualora  detto Ordine non abbia dato la  propria adesione, la sede è fissata presso uno degli Ordini aderenti.

ART. 2

(Compiti delle Federazioni regionali)


Attraverso la Federazione regionale, gli Ordini provinciali assicurano il coordinamento e, per quanto possibile, l’uniformità delle iniziative volte all’espletamento dei compiti ad essi demandati dalla legge, relativamente ai problemi di rilievo regionale concernenti l’esercizio delle professioni rappresentate.


La Federazione regionale provvede altresì, con la collaborazione di tutti gli Ordini della regione, ancorché non aderenti, all’attuazione dei compiti direttamente demandati alle Federazioni regionali degli Ordini da disposizioni legislative  o regolamenti o dagli accordi collettivi nazionali di lavoro.

Sono compiti della Federazione, su disposizioni e d’intesa con gli Ordini aderenti:

a -  vigilare sul piano regionale per la tutela dell’indipendenza della professione, perseguendo per ogni forma di rapporto di lavoro la libertà e la dignità del medico e dell’odontoiatra  nell’esercizio della sua professione;

b – studiare i problemi professionali e proporne le soluzioni;

c – promuovere e coordinare tutte le iniziative atte a favorire e sviluppare  l’organizzazione sanitaria e l’attività culturale medica/odontoiatrica su scala regionale;

d – sviluppare  e mantenere rapporti con gli Organi della Regione preposti alla Sanità onde collaborare allo studio, alla elaborazione ed alla attuazione di tutti quei provvedimenti che possano comunque avere interesse per la professione medica/odontoiatrica  e per la tutela della salute pubblica;

e – promuovere  rapporti con le istituzioni universitarie e con tutti gli organismi scientifici, culturali, tecnici e sindacali interessati ai problemi della sanità pubblica:

f – designare i rappresentanti della Federazione regionale presso comitati, commissioni, enti ed organizzazioni a carattere regionale; qualora la rappresentanza sia di esclusiva competenza odontoiatrica, il rappresentante sarà scelto tra la componente odontoiatrica della FROMCEOL;

g – mantenere, per quanto di sua competenza, i collegamenti con la FNOMCeO per il coordinamento a livello nazionale;

h – coordinare  le iniziative  degli Ordini provinciali nell’ambito regionale e curarne la diffusione presso i mass-media nel rispetto dell’autonomia dei singoli Ordini.

(oltre a sperimentare forme  innovative dell’attività della Federazione Regionale, anche anticipando la legislazione nazionale). 

AR.T. 3

(Organi)


Sono Organi della Federazione regionale:

a - il Presidente;

b - il Vice Presidente

c -   il Segretario

d - il Consiglio Direttivo

a - Presidente


Il Presidente della Federazione regionale è eletto, a scrutinio segreto, dal Consiglio direttivo regionale nella sua prima riunione convocata e presieduta dal Consigliere anziano.

            Il Presidente decade se viene posta una mozione di sfiducia dalla maggioranza dei  Consiglieri presentata con mozione d’ordine.


Potrà essere riconfermato nelle successive elezioni.


Si  sottolinea  l’opportunità che il Presidente non ricopra cariche sindacali apicali regionali e/o nazionali.


Il Presidente ha le seguenti attribuzioni.

a) rappresentare la Federazione regionale sia nei rapporti interni con la vigente organizzazione professionale (FNOMCeO, Ordini dei medici chirurghi  e degli odontoiatri ed altre Federazioni regionali degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri) sia nei rapporti esterni (Autorità pubbliche statali, regionali, provinciali, comunali, organizzazioni sindacali, organizzazioni culturali, ecc.) per quanto di competenza regionale; tale attribuzione può essere esercitata con delega di volta in volta ad altro Consigliere della Federazione Regionale;

b) convocare e presiedere il Consiglio Direttivo regionale;

c) vigilare sul buon andamento della istituzione e promuovere iniziative atte all’attuazione degli obiettivi stabiliti;

d) adottare, in caso di urgenza provvedimenti di emergenza, salvo ratifica dei Consiglio direttivo regionale.

VicePresidente

  Sostituisce a tutti gli effetti il presidente  in caso di assenza o impedimento. 

     Segretario


Il Segretario ha il compito di 

a) redigere i verbali delle riunioni  del Consiglio direttivo; in caso di assenza è sostituito dal Consigliere più giovane.

b – del Consiglio direttivo regionale


Il Consiglio direttivo regionale è  composto da:

n. quattro Presidenti degli Ordini provinciali e, in caso di impedimento, dai Vice Presidenti degli Ordini stessi;

n. quattro Presidenti delle Commissioni Albo Odontoiatri;

n. quattro componenti per l’Ordine dei Medici di Genova e due componenti CAO

n. due componenti per l’Ordine dei Medici di La Spezia ed un componente CAO

n. due componenti per l’Ordine dei Medici di Savona ed un componente CAO

n. due componenti per l’Ordine dei Medici di Imperia ed un componente CAO.


La nomina dei rappresentanti medici-chirurghi e odontoiatri  nel Consiglio direttivo regionale è effettuata dai Consigli direttivi e Commissioni Albo Odontoiatri di ciascun Ordine esclusivamente tra i propri componenti, mediante elezione a scrutinio segreto. 


I Consiglieri della Federazione regionale degli Ordini dei Medici cessano di far parte del Consiglio Direttivo regionale:

a) quanto, per qualsiasi ragione abbiano cessato di far parte del Consiglio direttivo dell’Ordine di appartenenza;

b) quando rassegnino le dimissioni;

c) quando sia venuto meno il titolo in base al quale sono stati ammessi a far parte del Consiglio  direttivo regionale.

           La durata in carica dei componenti il Consiglio direttivo regionale è pari a quella prevista dalla Legge per i Consigli direttivi dell’Ordine.


Il Consiglio direttivo regionale si riunisce, di norma, ogni tre mesi in seduta ordinaria ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o entro sette giorni se un terzo dei componenti del Consiglio lo richiede e con preavviso minore a giudizio del Presidente in casi di particolare urgenza.


Ogni triennio, ad elezione avvenuta di tutti i nuovi Presidenti degli Ordini provinciali, nei termini di otto giorni, il nuovo Consiglio Direttivo regionale  si riunisce su convocazione del Consigliere  anziano. 

Compiti del Consiglio direttivo sono:

1) svolgere i compiti devoluti alla Federazione regionale stabiliti all’art. 2, commi a-b-c-d-e-f-g-h del presente regolamento; 

2) adottare in caso di urgenza le opportune risoluzioni.

      Le riunioni del Consiglio direttivo regionale sono valide se partecipano almeno la metà più uno dei componenti facenti parte della FROMCeOL.

Non sono ammesse deleghe di voto.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio  direttivo regionale elegge:

a) un Presidente

b) un Vice Presidente

c) un Segretario 

I Presidenti delle Commissioni odontoiatri facenti parte del Consiglio Direttivo regionale possono, al pari dei Presidenti di Ordine, delegare un componente la Commissione odontoiatri provinciale.

Possono essere presenti, senza diritto di voto, più consulenti per i temi di competenza a questo invitati dal Consiglio Direttivo Regionale.

I   rappresentanti    delle   Commissioni   Odontoiatri in seno alla Federazione regionale eleggono il 

Coordinatore Regionale della CAO che ha compiti di rappresentanza nelle manifestazioni regionali  

di pertinenza odontoiatrica.

ART. 4

(Oneri di funzionamento)


Tutte le cariche in seno alla Federazione regionale e qualsiasi incarico di rappresentanza conferito dal Consiglio  direttivo regionale sono gratuiti.


Le spese  di viaggio e di soggiorno sostenute  dai singoli componenti per la partecipazione alle riunioni del Consiglio direttivo regionale sono a carico dei rispettivi Ordini provinciali. Le spese inerenti la partecipazione alle Commissioni  da parte dei membri nominati dalla Federazione regionale sono invece a carico di quest’ultima e sono anticipate dall’Ordine capoluogo. Alla ripartizione provvede il Consiglio direttivo regionale sulla scorta della documentazione presentata dal Tesoriere dell’Ordine capoluogo.


I rapporti economici insorgenti fra gli Ordini provinciali, in relazione a riunioni o attività di comune interesse, saranno regolamentati volta per volta, con la supervisione e coordinamento dei Tesorieri dei singoli Ordini provinciali.

